
 
 

Comunicato stampa, Genova 16 maggio 2018 

Petralia (Aopi): “Dal Presidente della Repubblica un grande segnale di attenzione e 
sensibilità nei confronti degli ospedali pediatrici italiani”  
 
Mattarella agli 80 anni del Gaslini: “Vanno sostenuti gli istituti destinati specificamente ai 
bambini” 
 

 
 
«Le parole del Presidente Mattarella dimostrano una grande sensibilità verso i bambini e la 
necessità di garantire loro assistenza e cure specifiche, ma rappresentano anche un segnale e un 
riconoscimento importante per il mondo della sanità pediatrica». Lo dice Paolo Petralia, direttore 
generale dell’Istituto Gaslini di Genova e presidente nazionale Aopi (Associazione Ospedali 
Pediatrici Italiani), commentando l’intervento del Presidente della Repubblica, che ieri mattina è 
stato a Genova per festeggiare gli 80 anni dell’Istituto Giannina Gaslini. «Il fatto che il Presidente 
della Repubblica abbia deciso di dedicare tempo e attenzione al compleanno del nostro ospedale, 
in un momento molto delicato per il nostro Paese e per la nascita del nuovo Governo – ha 
commentato Petralia – ci incoraggia e ci fa sentire la vicinanza dello Stato». 
Nel suo saluto, il direttore generale del Gaslini ha lanciato un accorato appello al Presidente: «I 
bambini – ha detto Petralia rivolgendosi direttamente a Mattarella – hanno bisogno di ospedali a 
loro misura, con professionisti, tecnologie e ambienti specifici, e con altissime competenze in tutte 
le discipline; ospedali che, come il Gaslini, possano continuare ad essere per loro “l’eccellenza” 
della diagnosi e della cura. Non dappertutto possono e debbono essercene, ma laddove ci sono, 
vanno sostenuti come un valore unico e irripetibile del nostro Paese! Contiamo sul Suo aiuto!». 
Appello subito raccolto dal Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, che nel suo discorso 
ufficiale si è impegnato personalmente per sostenere una sanità più a misura di bambino: 
«Poc’anzi – ha detto infatti Mattarella – il direttore mi ha sottolineato l’esigenza che per i bambini vi 
siano strutture dedicate e specifiche, come il Gaslini. Più volte ho visto reparti pediatrici di molti 
ospedali in cui medici e infermieri compiono l’impossibile pur di garantire ai bambini una specifica 
assistenza, ma quel che può fare un istituto destinato specificamente ai bambini esprime in modo 
più compiuto e più efficace quel che va fatto in termini di assistenza, terapia, cura e rieducazione. 
E di questa esigenza mi renderò interprete». 
 


